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IL FIOP DH. JOBS ACII Le ispezioni, gtà rare, si sono ridotte di un altro 1G%. Diminuisce
ilrecttpero dell'evasione contributiva e ilpersonale nonvuole piùusarelapropria auto

Ì Lolfllg !.0l9!ttl9. . .

onó dirninuiti anche nel20l7
i controlli sui luoghi di lavo-
ro. quelli che servono a sco-
vare le aziende che impiega-
no dipendenti "innero" o che
violano le norme sulla sicu-
rezza. Siamo un Paese con ol-
tre mille morti alllanno per
incidenti in fabbriche e can-
tieri (o sui tragitti per rag-
giungerli); un mese fa la tra-
gedia alla Lamina di Milano è
costata la vita a quattro ope-
rai. mentre gli occupati irre-
golari, secondo I'Istat. sono
3,7 milioni. Nello stesso tem-
po, però, assistiamo a una
continua riduzione delle i-
spezioni. Se nel 2016 sono
state condotte verifiche su
192 mila imprese, nei dodici
mesi successivi si sono fer-
mate a 160 mila, con un calo
del 1ó%. I datori nón in regola
con i contributi, con l'assicu-
razione del proprio persona-
le o con le norme di sicurezza
hanno sempre meno possibi.
lità di ricevere una sgradita
vrslta.

La nascita di un altro ente
ispettivo non ha arginato
questa discesa.Anzi, lanuova
o r ganizz azione della mate-
ria, disegnata dal JobsActnel
2015, ha favorito il trend ne-
gativo. Il 2Ol7 è stato I'anno
che ha visto l'esordio dell'I-
spettorato nazionale del La-
voro. Prima della riformatar-
gata Giuliano Poletti, i con-
trolli erano svolti da tre sog-
getti diversi e autonomi tia
loro; i funzionari del ministe-
ro sindacavano sul rispetto
delle norme sullavoro, óuelli
dell'Inps su quelle previden-
ziali e infi ne gli addetti allavi-
gilanza dell'Inail si occupa-
vano di sicurezza. Ognuno e-
ra competente nel proprio
settore. Per il governo, però,
così si rischiava la duplica-
zione delie ispezioni, con
spreco di denaro pubblico.
Così la decisione è stata quel-
la di far n ascere l'Ispenorato,
un organo che sulla carta do-
vrebbesempli fi care Ie proce-
dure e coordinarc l'agire dei
tre enti.

L'ANNO appena passato è sta-
to il primo di operatività del
nuovo sistema. Si possono
quindi confrontare i risultati
ottenrrti nel 2Ol7 con quelli
rlegli altri anui. Nel 2012, pcr
esernpio, era in vigore il vec-
chio rnodello organizzativo e
con 244 milaispezioni la cifra
recuperata a titolo di contri-
br-rti e premi evasi è stata di
ber.r 1,6 miliardi di euro, Nel
2013, i controlli sono scesi a
235 mila e l'incasso non è an-
dato oltre 1,4 miliardi. Il calo
è proseguito senza freni fino
al z0to, quando per la prima
volLa siamo andati sotto le
200 mila verifiche e il recu-
pero siè fermato a l,l miliardi.
ll2OI7, infine, con le sue 160
mila ispezioni rappresenta
un record negativo. C'è una
consolazione: neil'anno ap-
pelna trascorso, gli ispettori
sono riusciti comunque a re-
cuperare la stessa somma del

2016, ma il confronto con il
passato resta impietoso.

Secondo l'Ispettorato, 1a

riduzione dei sopraliuoghi
deriva da una serie di rnotivi.
Inparte,spiegano, "èstataab-
battuta la duplicazione di
controlli". Inoltre, una serie
di funzionari hanno dovuto
seguire corsi di formazione e
ql r indi hanno sottratto tempo
alle missioni e altri ancora si
sono concentrati sulle grandi
aziende, in attività che quindi
richiedonopir\ tempo. Non fi -
nisce qui: negli ultirni mesi 91i
ispe,ttori di molte province

.hanno deciso di non andare
pir) in rnissione con 1a propria
automobile, perché ritengo-
no òhe "manchi una pro-
grammazione delle attività".
Laverità è che le auto adispo-
sizione per fare le verificire
nelle aziende non ci sono. E
gli ispettori non vogliono piir
usare il proprio veicolo.
Quindi il personale si sposta
solo con imezzi pubblici. Co-
sa chc rallcnta ancora i con-
trolli.

* Perl'Ispettoratosonodisa-
gi inomentanei che saranno
risolti. Ma molti ispettori, so-
prattutto dell'Inps, pensano
che il futuro sarà ancora più
complicato. Da giugno 2018,
come previsto da un decreto
del rninistero del Lavoro, sarà
l'Ispettorato a programmare
la vigilanza di tutto il perso-
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Allarmelslanda:
rischiadirestare
albuiopercolpa
dellecriptomonete

A COME la Bulsaria.
lJ I'lslanda è rnu"d.llu
mete preferite dagli europei
per minare (quindi produire)
criptomonete come Bitcoin.
L'energia eiettrica
costa poco: la
popofazione ne
consuma molia

{ meno dì quella
prodotta e per la
quasi totalità
deriva da fontì
rin novabi li. leri è stato però
lanciato un allarme
ambientale: se I'uso di
criptomonete e la loro
creazione aumentasse
esponenzialmente, le case
dei 340mila abitanti
dell'lsola potrebbero restare
al buio. Johann Snorri
Sìgurbergsson, portavoce
dell'ìmpresa energetica
islandese HS Orka, ha

riferito alla Bbc che l'utilizzo
dell'energìa per ibitcoin in
lslanda è destinato a

supera re,i consumi delle
case. Secondo iI portavoce,
l'lslanda sta affrontando un
aumento "esponenziale"
che starebbe divorando
risorse energetiche. "Se tutti
i progetti fossero realizzati,
non avremmo abbastanza
energia" ha detto
Sigurbergsson. Si stima che
il mining di bitcoin richiederà
ii consump di circa 840
gigawattora di elettricità per
sostenere tanto i computer
quanto isistemì dì

raff reddamento dei data
center, mentre le case
dell'isola utilizzano circa .

700 gigawattora a ll'anno.
L'idea che circola sull'isola è
quindi quella dì valutare con
attenzione progetti e
intenzioni delle azìende che
decidano di investire in
questo campo in lslanda. A
colpire, poi, è la posizione
espressa dai rappresentanti
del partitodei Piratì, ritenuto
all'avanguardia per tutto cìò
che riguarda la tecnologia e il
digitale. Smari McCarthy, ha
suggerito di tassare i profittì
delle miniere di bitcoin. " ln
circostanze normali, le
azìende che stanno crea ndo
valore in lslanda pagano una
certa quantità di tasse al
governo - ha detto
McCarthy- Queste aziende
non lo fanno e potremmo
chiederci se dovrebbero".
lntanto ieri, il presidente
della Banca Centrale
Europea, Mario Draghi, ha
messo in guardia sulle
criptomonete ìn un video
pubblicato sul sito della Bce:
"Un euro oggi è un euro di
domanì, ilsuo valore è
stabiìe, ll valore del bitcoin
ha delle oscillazioni
enormi". Nega che possa 

,

essere definita una moneta,
non avendo alcuna banca ,

centrale alle spalle, e sulle
ipotesi secondo cui la Bce
dovrebbe regolamentarla o
vietarla precisa: "Non
spetta alla Bce farlo".
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Troppi morti e lavoro ileto:
controlli ridottr al lumicino
E fatti gtrando con lautobus

,l

Le novità

I IE NUOVE
REGOI.E
ll Jobs Act ha
favorìto il

trend
negativo: nel
2017 è stato
creato
l'lspettorato
nazionale del
Lavoro, Prima
icontrolli
erano svolti
dai funzionari
del ministero,
quelli
dell'lnps e gli
addetti alla
vigìlanza
dell'lnail

Milioni
I lavoratori
irregolari in
Italia secondo
I'lstat.
Eppure
le ispezioni
non

:::::::::

@
Míliardi
La cifra
recuperata
nel zorz con il
vecchio
modello
organizzativo:
;44 mila
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Mila
ll record
negativo del
2or7: l'anno
con il minor
numero di
controlli nelle
aziende. Nel
2o16 erano
zoo mila,
I'anno prima
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@
Miliardi
La cifra
recu peratà
dagli ispettori
nel:or7.
Stessa
50mma
dell'a nno
precede nte,
nonostante
il calo dei
controlli

IL CALO f}EI CONTROLLI
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ispezioni 2&Ltst

Recupero 1,ó mu 1,ú mtd 1,5 mrd 1,3 rydd 1,1 mH 1,,l mrd

Ingolfati dalla burocrazia
Llnps non puo decidere
autonomamente di fare ilblitz
in un'azienda: deve chiedere il
pennesso alla Direzione territoriale

nale ispettivo, anche quello cli
lnps e Inail. ht pratica, il nuo-
vo ente avrà in mano il por-
tafogli: le spese per tutte le
missioni (per esernpio i rinr-
borsi chilomctrici.l dovranno
essere prima autorizzate dai-
1'Ispettorato. Una novità che
ha provocato la rivolta dei
funzionari Inps e Inail - so-
stenuti dai sindacati Uil, Usb
e Cisal - in diverse r.egioni i-
taliane, tra le quali la Sicilia e
la Lombardie. Dentrnciano
che in questo rnodo si perderà
efficacia ed efficienza. "Il
precedente sistema era dutti-
le - racconta un ispettore In-
ps - operavamo coll il capo
team di vigilanza e, all'occor-
renza, eravamo noi stessi ase-
gnalare aziende a rischio af-
finche partisSe immediata-
mente I'accertamento. Con
I'istituzione dell'Ispettorato,
questo tipo di accertamento è
irnpossibile, I'L.rps non può
clecidere autonornamentè di
effettuare un controllo, per-
ché deve darne comunicazio-
ne alla Direzione territoriale
dell'Ispettorato prima di in-
terverrire". L'istituto di previ-
dcnza, tra i treenti,èin genere

quello che permette di otte-
nere laparte pirìgrossa del re-
cupero: 894 miiioni nel 2OU
(su un totale che, come detto,
è di t,t miiiarcli). per il 2OlB,
però,le attese delbilarrcio ln-
ps sono meno ottimistiche,
perché la previsione cli recu-
pero dall'attività ispettiva si
ferma a 67ó milioni. Chi pro-
testa sostiene che non era ne-
cessario far nascere un nuovo
ente, perche per evitare i con-
trolli a doppione sarebbe ba-
stato unificare gli archivi in-
formatici di ministero, Inps e
Inail, come tra l'altro pr.evisto
(r.na mai attuato) con una leg-
ge approvata nel 2004.

tA MOITIPIICAZIONE di sog-
gctti, invecc. alnrcno per or.it,
sernbra avcrspuntnto le alí al-
la rete dei controili. Non pro-
prio uno scenalio auspicibile
in un Paese che deve frorrteg-
giale una selie di problcnri
nel monrlo del lavoro, come
gli occupati in nero, gli infor-
tuni mortali denunciati all'I-
nail e i fenorneni del cat)ol.a-
lato, delle [alse cooperative e
degli appalti illeciti-.
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vittfune in fabbrica Lincidente alla saras che ha provocato la morte di tre operai,4nso


